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Strategie delle famiglie per risparmiare
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“Cosìhodovuto imparare
lasublimeartedeldiscount”

L
a crisi economica av-
velena anche la tavo-
la. La recessione in
cui Europa e Italia si
sono infilate ha co-

stretto sei famiglie su 10a taglia-
re i consumi e nei primi tremesi
del 2013 le vendite di alimentari
sono cadute del 6,3%. Fanno ec-
cezione i discount e la distribu-
zione low cost, settori che cre-
scono (+2,3%) favoriti dall’esi-
genzadi spendere sempremeno
per mettere insieme il pranzo
con la cena. Il guaio è che, conte-
stualmente, sono aumentati del
26% gli allerta per prodotti po-
tenzialmente pericolosi per la

salute di grandi e piccini, generi
che arrivano per lo più da
fuori Ue e possono conte-
neresostanzenonautoriz-
zate o nocive. Chi li cono-
sce,echi se lopuòpermettere,
li evita. Gli altri no. Così rischia-
nodavvero grosso.
Il campionariodi cibi sospetti

e contraffatti che popolano gli
scaffali di negozi e supermercati
animaun vero circo degli orrori,
almeno dal punto di vista di un
Paesecome il nostro, dove la tra-
dizionedellacucinaedellaquali-
tà è più diffusa dell’instabilità
politica e dello scontro fra cam-
panili. La Coldiretti li ha esposti
in bella parata a Bruxelles, per
denunciare un fenomeno che
danneggia ladigestionedegli ita-
liani e il business della forchetta
nazionale. L’80% dei prodotti ri-
tenuti a rischio viene da fuori i
confini dell’Ue, il che almeno
spiega a cosa serve l’integrazio-
ne comunitaria. Destinazioni di
partenza più comuni Cina, India
eTurchia.C’èunproblemaditu-
tela, di informazione e di prote-
zionedeimarchi.
Gli esempi mandano ogni

bocconeper traverso.Sul circui-
to a basso costo si incontrano
nocciole epistacchi anatolici, so-
lerti portatori dimuffe e aflatos-
sine negli snack a basso prezzo.
Amaro anche il contatto con il
miele, le cui importazioni dall’ex
celeste impero sono aumentate
del 38%, diffondendo - argomen-
ta Coldiretti - la minaccia di una
contaminazionediorganismige-
neticamente modificati non au-
torizzati. Cosa che, mutando i
fattori e non il risultato, può ca-
pitare anche con il riso.
Talvolta il prezzo è troppo

bassoperesserevero. Ipomodo-
ri cinesi costanomoltomeno dei
nostri e nel 2012 ne abbiamo im-

comune attualmente in discussio-
ne. Dice che «non si può pensare,
come inizialmente aveva fatto la
Commissione, solo a un contribu-
to per ettaro: bisogna controllare
meglio quali aziende si sostengo-
no».Battagliagiusta,macomples-
sa.Bastapensare alla riformadel-
l’oliera monouso bloccata dalla
Commissione su spinta dei Paesi
nordici che badano alla quantità
più che alla qualità.
È un modo per battere la cri-

si, per star meglio e godersela a
tavola. Non per protezionismo,
sia chiaro. Ameno che non sia la
protezione del pro-
prio stomaco e del-
la propria vita.

portate 85 milioni di tonnellate.
L’Efsa, l’agenziaUe per la sicurez-
za alimentare, ha riscontrato nel
41%dei casi la presenza di pestici-
di. L’aglio argentino ha presentato
residui chimici nel 25% dei cam-
pioni. Il pepe indiano è irregolare
una volta su due e persino le pere
slovene sono state trattate con
prodotti fuorilegge una volta su
quattro. È roba che più probabil-
mente finiscenei sughienellecon-
fezione a prezzo stracciato. Come 
il succo di arancia: per lamaggior
parte proveniente dal Brasile, Pa-
esemesso al bando dagli Usa per-
ché negli agrumi erano presenti
residui di antiparassitari vietati.
La soluzione, secondo il presi-

dente della Coldiretti Sergio Ma-
rini,«èchel’Europainve-
sta nell’agricoltura e
premi chi produce
in modo sostenibi-
le». Servono maggiori
controlli oltre che un
buon senso impossibile
da cucire in un’intesa
comunitaria. In Sve-
zia, per esempio, ven-
dono kit in polvere che
promettono di trasfor-
marsi in vino entro 5
giorni, il cheapreunadi-
scussione culturale oltre
che commerciale e sani-
taria.Pernonparlaredellamozza-
rella chenonhaimai visto il latte e
gli olimiscelati connon si sa cosa.
L’appellodiMarinipuntaalla

nuovaPac, la politica agricola

Mozzarella
Una mozzarella su quattro non è realizzata

con il latte ma partendo da cagliate
straniere spesso provenienti

dall’Est europeo

«Io preferisco la birra deldiscount. Sarà anche di
una marca semiscono-

sciuta e con un nome quasi im-
pronunciabile ma ha un gusto
straordinario. E che dire della
cioccolata spalmabile? È buona
e soprattutto l’etichetta mi dice
cosa sto mangiando. Ingredien-
te per ingrediente».
Eccola qui la paladina del ci-

bo low cost: Valeria Brignani,
meglio conosciuta come Valeria
Disagio. Una che per esigenze di
vita ha dovuto abbandonare i
supermercati tradizionali per
quelli a basso costo e che ha fini-
to per diventare una fan della
spesa al discount. Una «sublime
arte» come la definisce, in un
mondo di sottomarche.

Quattro anni fa ha aperto un
blog, da cui, nel frattempo, è sta-
to tratto anche un libro. Si chia-
ma «Discount or die», è una rac-
colta di recensioni semiserie su
cibo di alta qualità. Ci sono la pa-
sta di grano duro del Salento, i
tortelloni romagnoli, formaggi

freschi di montagna, crostate e
biscotti. Intercettati tra gli scaf-
fali dei discount di tutta Italia.
Roba a poco prezzo ma buonis-
sima. «Perchè non è detto che il
cibo low cost sia per forza spaz-
zatura - dice Valeria, 30 anni -.
Anzi, a volte è pure meglio». Ba-

sta leggere commenti e giudizi
che compaiono nei post del blog:
imprendibili i cannoli siciliani
surgelati, «come quelli di pastic-
ceria», a meno di 3 euro. E le oli-
ve denocciolate? «Ottime - scri-
ve un estimatore - come aperiti-
vo e per cucinare». E poi costa-

no solo 1,50 euro. Il portafoglio
non ne risente e le papille gusta-
tive fanno festa. Cosa volete di
più? I possibili danni alla salute
sul lungo periodo non vengono
messi in conto. «Il blog è a cura
di appassionati. Non sottoponia-
mo i cibi che recensiamo ad ana-
lisi cliniche. Ci limitiamo a leg-
gerne l’etichetta e a verificare su
Internet che gli ingredienti uti-
lizzati non siano vietati o danno-
si», continua Brignani.
Spesso la sua email si riempie

di messaggi preoccupati delle
mamme italiane: vorrei rispar-
miare, ma per mio figlio voglio
solo cibo buono. «Rispondo sem-
pre la stessa cosa: prezzi più alti
non equivalgono per forza a
maggior qualità. In genere a fare
lievitare i costi sono fattori
esterni come la pubblicità».

ValeriaDisagio,autricedellaguidaaiprodottipiùeconomici

il caso
MARCO ZATTERIN

CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

ALIMENTARE
LADENUNCIACOLDIRETTI

U

L’Europascopreirischi
dellaspesaabassocosto
Lacrisi fa aumentare le contraffazioni e i cibi contaminati

Attenti al piatto

Miele
Le importazioni dalla Cina nel 2012 sono a+38%.

L’Ue ha lanciato un allarme sul rischio contami-
nazione da organismi geneticamente modificati

Pomodori
Nel 2012 sono stati importati in Italia 85 milioni

di chili di pomodori irregolari per presenza
di residui chimici che poi diventano sughi italiani

Pane
In Italia arrivano dall’Est europeo milioni di chili
di impasti semi-cotti e surgelati, con una durata

di 24 mesi, grazie ad additivi e conservanti

Comenutrizionista sono
moltopreoccupatodella
denunciadel sempre

attentopresidentedella
ColdirettiSergioMarini.Tempo
fa, suquestogiornale, chi scrive
avevadefinito la scelta forzata
del risparmiosul cibocome la
«dietadel frigovuoto», ora la
chiameremo ladietadel low
cost: costapoco, riempie la
panciamanon fa stareallegri,
perchéa lungoandareci si può
ammalare.E l’Italia chene
pensa?Cosa fa?Senecurapoco
perché iproblemieconomici
come la spendingreviewe lo
spreadsonopiùpressanti.È
necessario inveceriflettere: più
chespenderepocobisogna
saper spenderemeglio, sfrut-
tando il fattorechilometrozero
e la filieracortaecercandodi
approvvigionarsi, il piùpossibi-
le, daproduttori locali, quelli che
vivonoquasi sottocasa.Così si
ottieneunduplicevantaggio, più
saluteal consumatoreemag-
gior introitoainostri contadini.
Noi, aquestopunto, ci sentiamo
di fareunappelloaccoratoalla
neo-ministradell’AgricolturaDe
GirolamoeaquelladellaSalute,
Lorenzin, affinché intervengano
conunsupportopari aquello
che i governiprecedenti hanno
datoallebanche: aiuti economi-
ci soprattuttoachiproduce
benee in loco.Nonun investi-
mento filantropico,ma la fonte
diunnotevoleguadagnosulla
spesasanitariagrazieal rispar-
mio suesamidiagnostici, tera-
pie farmacologicheericoveri
negli ospedali.Quest’ultima
vocehaoggiuncostogiornalie-
roperognipazientepari a
un’hotelleriedi gran lusso.Ce lo
potremoancorapermettere?
Alloradifendiamo iprodotti
italiani,magariproteggendoli
fiscalmente, e facciamotanta
educazionealimentare sianelle
scuole sianei luoghidi lavoro,
perprevenire lemalattie.Costa
poco,mentrecurarle costa
veramente tanto.

LAQUALITÀ
EMERGENZA
NAZIONALE

GIORGIO CALABRESE

26
per cento

È quanto sono aumentati
gli allerta per i prodotti

alimentari potenzialmente
pericolosi per la salute

di adulti e bambini

LORENZA CASTAGNERI

Ottoprodotti sospetti
sudieciarrivano

daiPaesi extracomunitari

Più tutelae informazione
Evannopremiatesolo

leaziendechemeritano

LA POLITICA AGRICOLA

CONTROLLI SULL’IMPORT

Il carrello
La recessione
ha costretto

sei famiglie su
dieci a «ta-

gliare» sulla
spesa; nei

primi tre mesi
del 2013 le
vendite di
alimentari

sono cadute
in Italia del

6,3%, cresce
(+2,3%) solo

il settore della
distribuzione

low cost


